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Agenti fisici 
TITOLO VIII

•Disposizioni generali (Capo I)
•Rumore (Capo II)
•Vibrazioni (Capo III)
•Campi elettromagnetici (Capo IV, attuazione 

della Direttiva 2013/35/UE ) 
•Radiazioni Ottiche Artificiali (Capo V)
• Ultrasuoni, Infrasuoni, microclima e atmosfere 

iperbariche (no capo specifico) 



Il D. Lgs.81/08 e s.m.i. non fornisce indicazioni specifiche per la gestione del rischio da
esposizione ad US, pur indicandoli esplicitamente tra gli agenti fisici (ex art.180) per i quali
esiste l’obbligo di valutazione del rischio

Il rischio US è da valutarsi con riferimento alle buone prassi

LA FAQ del Coordinamento Tecnico delle Regioni e Province autonome



Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da Agenti Fisici 
ai sensi del Decreto Legislativo 81/08

Parte 1: Capo I 
Parte 2: Radiazione Solare 
Parte 3: Microclima 
Parte 4: Rumore 
Parte 5: Vibrazioni
Parte 6: Radiazioni Ottiche Artificiali
Parte 7: Ultrasuoni
Campi elettromagnetici 



Successivamente usciranno

 Infrasuoni

 Atmosfere Iperbariche





PORTALE AGENTI FISICI
www.portaleagentifisici.it

https://www.portaleagentifisici.it/fo_normative_e_documentazione.php?lg=IT



GRUPPO DI LAVORO









SEZIONE A – EFFETTI SULLA SALUTE E SORVEGLIANZA SANITARIA



SEZIONE B – METODICHE E STRUMENTAZIONE PER LA MISURA DEGLI US IN ARIA

- individuate le grandezze fisiche che devono essere misurate o stimate

- la strumentazione di misura 

- la strategia di misura

- i fattori che influenzano l’incertezza



SEZIONE C – VALUTAZIONE DEL RISCHIO



SEZIONE C – VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Il confronto con banche dati accreditate consente:
 evitare misurazioni non necessarie: stesso apparato e modalità operative 

di utilizzo
 identificare le misure di tutela per lo specifico apparato 
nel caso di valutazioni con misurazioni verificarne la validità e quella 

delle misure di tutela effettuate
 identificare possibili anomalie dell’apparato (emissioni in eccesso…)



…il paf è uno strumento per la valutazione del rischio da 
agenti fisici

www.portaleagentifisici.it
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In Italia non ci sono limiti cogenti per gli ultrasuoni ma
all'aumentare del livello di esposizione bisogna tutelare la salute
e la sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici

La metodica di valutazione descritta nelle FAQ e ripresa nel PAF
è uno strumento utile alla tutela della salute e della sicurezza





In un’ottica cautelativa si consiglia di
fare riferimento in primo luogo
all’impostazione delle LINEE GUIDA
CANADESI che tra 20 e 50 kHz riportano
limiti di esposizione per i lavoratori
IDENTICI A QUELLI PREVISTI DALL’IRPA-
INIRC, esplicitamente considerati come
“ceiling values”, valori massimi
istantanei non superabili in quanto gli
effetti soggettivi possono verificarsi
istantaneamente.

Esposizione 
POPOLAZIONE
SPL - Livello di 

pressione sonora
(dB re: 20 µPa)

Esposizione 
LAVORATORI

SPL - Livello di 
pressione sonora
(dB re: 20 µPa)

Frequenza 
centrale della 
banda in terzi 

d'ottava 
(kHz)

707520

10011025

10011031,5

10011040

10011050

10011063

10011080

100110100







SEZIONE D – GESTIONE DEL RISCHIO

- quando attuare misure tecniche e organizzative per ridurre il rischio 
(inclusa la segnaletica e la delimitazione delle aree a rischio)? 

- esistono DPI certificati per gli US?
- quali devono essere contenuti della relazione tecnica relativa alla 

valutazione dell’esposizione/del rischio? 
- quali devono essere i contenuti del documento di VDR?
- quali devono essere i contenuti della formazione, informazione, 

addestramento?



SEZIONE D – GESTIONE DEL RISCHIO



Le misure di prevenzione e protezione

Le principali misure attuabili sono:

segregazione della sorgente (utilizzo di schermi, coperchi..)
formazione e informazione dei lavoratori esposti
zonizzazione delle aree attorno alla sorgente con affissione di

opportuna cartellonistica
utilizzo di DPI uditivi, anche se le certificazioni delle

attenuazioni non coprono la banda ultrasonica e bisogna tenere
in conto gli effetti di una eventuale iperprotezione nel campo
udibile



 possono essere attenuati mediante cabine o schermi realizzati
con materiali di massa contenuta

 Le pareti interne dovrebbero essere fonoassorbenti
 esempio: saldatrici con feritoie basse → attenuazione

superiore a 20dB
 esempio piccole lavatrici ultrasoniche inserite dentro cappe

aspiranti
 attenzione agli spifferi...

D.2 Quali interventi alla sorgente o lungo il cammino di
propagazione adottare ai fini della riduzione del rischio da
ultrasuoni?



D.3 Come deve essere strutturata e che cosa deve riportare la 
Relazione Tecnica dell’esposizione lavorativa ad ultrasuoni?

 Obiettivo della valutazione
 Luogo e data, professionisti responsabili della valutazione
 Luogo/reparto di lavoro

 Layout del luogo di lavoro
 Lista degli apparati in grado di emettere ultrasuoni

 Caratteristiche di emissione (potenze, frequenza, mezzo di 
propagazione)

 Eventuali standard applicabili
 Possibilità di giustificabilità

Stima livello di emissioni del singolo apparato



Relazione tecnica

●Condizioni di utilizzo
●Strumentazione di misura
●Condizioni di misura (più sfavorevoli!)

Se si eseguono misure

●Software e/o algoritmi utilizzati
●Norme tecniche, buone prassi, linee guida o altra 
documentazione da cui sono tratti

Se si eseguono calcoli

●Tipologia di esposizione
●Incertezza associata nel confronto con i VLE
●Tempo di superamento dei limiti nella postazione dell’operatore 
●Tempo di permanenza degli operatori
●Distanze di sicurezza

Risultati della relazione



D.4 Cosa deve contenere il Documento di Valutazione 
dei rischi?

Oltre a quanto riportato nella Relazione Tecnica
● data valutazione dell’esposizione 
● figure aziendali che hanno partecipato alla VDR; 
● criteri utilizzati per la valutazione del rischio; 
● eventuale giustificazione del datore di lavoro; 
● elenco delle mansioni/gruppi omogenei a rischio; 
● valutazione del rischio di effetti diretti e indiretti; 
● valutazione eventuali lavoratori particolarmente sensibili; 
● programma delle misure organizzative, tecniche e procedurali 
al fine di eliminare o ridurre il rischio con tempistica, delle 
modalità e delle figure aziendali preposte alla loro attuazione;



D.4 Cosa deve contenere il Documento di Valutazione 
dei rischi?

● valutazione dell’efficienza e dell’efficacia degli eventuali dispositivi di 
protezione collettivi e individuali; 
● zonizzazione, delimitazione e segregazione delle aree, se pertinenti; 
● nominativi di coloro che sono autorizzati ad accedere alle aree ad 
accesso regolamentato; 
● indicazioni sull’eventuale necessità di sorveglianza sanitaria; 
● data e firma di coloro che hanno partecipato alla valutazione

L’attuazione di un programma di manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli apparati gioco un ruolo fondamentale nel garantire i livelli di 
protezione!



D.6 Informazione, formazione e addestramento:
quando e con quali contenuti?

i lavoratori devono essere sempre informati e formati in
merito ai rischi generici presenti in azienda

Ogni qual volta la valutazione del rischio non può essere
conclusa con la giustificazione si devono attivare l’informazione
e la formazione

La formazione deve essere specifica e comprendere i
possibili effetti avversi dell'esposizione: effetti soggettivi,
effetti sull'apparato uditivo...



I limiti per i lavoratori per gli agenti fisici NON sono in genere protettivi 
per i soggetti sensibili

I lavoratori devono essere consapevoli che quel tipo di esposizione 
può avere specifiche controindicazioni, così che siano in grado di 
riconoscerne l’insorgenza e segnarla al medico competente

IMPORTANZA DELLA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI!



D.7 Quali sono le indicazioni su segnaletica e
delimitazione delle aree a rischio?

Serve ad evitare l'esposizione accidentale anche dei soggetti che 
potrebbero essere più sensibili

una misura efficace può consistere nella individuazione, 
delimitazione e segnalazione delle zone di superamento dei 
livelli  per la popolazione generale



Prima fonte di informazione: 
manuale d'uso e manutenzione dell’apparato

D. lgs 17/2010 
(recepimento della direttiva macchine 2006/42/CE)

Possono essere immesse sul mercato ovvero messe in servizio
unicamente le legislativo e non pregiudicano la sicurezza e la
salute delle persone

SEZIONE E - VIGILANZA 



Riportare i requisiti di sicurezza di cui alla valutazione del rischio e
in particolare dovrebbe includere:
 la frequenza di lavoro;
 principio di funzionamento (applicazione degli US in aria, nei

liquidi, a contatto);
 le istruzioni per la messa in servizio, l'utilizzo in sicurezza della

macchina e, le istruzioni per la formazione degli operatori
 le istruzioni sulle misure di protezione, inclusi, se del caso,

dispositivi di protezione individuale che devono essere forniti
all’utilizzatore;

 le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere
montati sulla macchina;

 le controindicazioni nell'uso della macchina che potrebbero
presentarsi;

E.1 Quali informazioni si devono trovare sul manuale d’uso e 
manutenzione di un apparecchio che emette ultrasuoni?



 la descrizione delle operazioni di regolazione e
manutenzione che devono essere effettuate dall'utilizzatore
nonché le misure di manutenzione ordinaria da rispettare;

 indicazioni per evitare interferenza con componenti
elettronici quali ad esempio capacitori elettrolitici e batterie
o dispositivi medici impiantabili attivi (adozione delle
corrette procedure di impiego e distanze di sicurezza);

 indicazioni per evitare un uso improprio dell’apparato e, in
particolare, un contatto diretto o indiretto attraverso un
mezzo solido o liquido con la sorgente emettitrice di US
quando attiva;

 informazioni sulla cartellonistica di rischio, unitamente
all’indicazione delle misure di tutela da adottare.



……..

E.2 Quali informazioni il datore di lavoro deve chiedere 
in fase di acquisto dei macchinari che emettono ultrasuoni





PER APPROFONDIMENTI…. SEZIONE US DEL PAF

https://www.portaleagentifisici.it/fo_ultrasuoni_index.php?lg=IT



NEWSLETTER PAF: ISCRIVETEVI!


